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Centrodestra
Daldoss e Girardi entrano
ufficialmente nel gruppo
E ora il partito guarda
a Forza Italia per i rapporti
con Roma e mira a inglobare
la lista del presidente

di Tommaso Di Giannantonio

M asè delinea i pilastri
(«valori, esperienza e
competenza»), Daldoss
l’identità politica («un

partito territoriale, popolare e
autonomista»), Girardi ricorda le
radici («Rodolfo Borga e Francesco
Betalli») e ribadisce il metodo («studio
e preparazione»), Gottardi traccia il
perimetro («il centrodestra») e indica
la rotta («c’è l’esigenza di allargare il
campo»). Ieri pomeriggio, alla
Cantina Rotaliana di Mezzolombardo,
La Civica - questa, quantomeno, la
sua ambizione - ha aperto una nuova
stagione, «una nuova era politica non
Trentocentrica». Lo ha fatto in una
sala piena, con quasi 200 persone, tra
cui il governatore leghista Maurizio
Fugatti, che ha tracciato la strategia
per le elezioni provinciali del 2028:
«Dobbiamo aggredire quella parte di
elettorato che non ha ideologia, ma
che guarda al lato pratico delle cose».

La simbologia è chiara, una catasta di
legna: «La catasta è equilibrio, se non
si mettono bene i pezzi, la pila cade
giù. Noi — sottolinea la consigliera
provinciale Vanessa Masè —
vogliamo costruire con equilibrio una
nuova prospettiva per il Trentino». Il
titolo della conferenza, invece, è
elusivo: «La Civica va oltre». «Non
significa che La Civica scompare —
chiarisce l’assessore provinciale
Mattia Gottardi — ma sentiamo
l’esigenza di rilanciare un’azione
politica diversa». Innanzitutto «con il
Patt», ma non si ragiona in termini di
fusione. «Vogliamo andare oltre —
prosegue — perché c’è l’esigenza di
allargare il campo. Vogliamo offrire

un contenitore che sappia accogliere
varie sensibilità, legate al lavoro e alle
categorie economiche. Basta
frammentazione». L’obiettivo è quasi
esplicito: inglobare nella Civica le
anime rappresentate dalla lista
Fugatti, quella guidata dall’a s s e s s o re
Achille Spinelli. «Facciamo uno
sforzo che vada oltre i personalismi»,
aggiunge. Non si guarda, però, solo al
perimetro del centrodestra: in sala c’è
chi punta a coinvolgere anche le
anime di Campobase. «Non vogliamo
scimmiottare la Svp, ma riportiamo la
trentinità al centro della politica».
E per farlo, in questa nuova stagione,
La Civica mira a creare un
collegamento con Forza Italia, con

l’obiettivo di contare ai tavoli romani
del centrodestra. «Immaginiamo un
rapporto federativo con la politica
nazionale», dice Gottardi, senza
svelare le carte. Ma è piuttosto
significativa la presenza del
coordinatore regionale di Forza Italia
Flavio Tosi, seduto in prima fila
insieme all’assessore altoatesino, del
suo stesso partito, Christian Bianchi, e
insieme alla consigliera Angeli (Lista
Fugatti), il consigliere Cia (ex FdI, ora
nel Misto), l’assessore Marchiori
(Patt), il presidente di Trentino
Trasporti Salvatore e il presidente
onorario del Patt Panizza. Il perché di
un collegamento con Forza Italia è
spiegato in uno slogan dal consigliere

Rischio calore | Mastrogiuseppe (Cgil) e Salvetti (Uil) a Spinelli, Artigiani e Ance

« L’ordinanza serve anche alle imprese»
«Apprendiamo che non è solo la
Provincia ad essere contraria a una
ordinanza per la sospensione delle
attività nelle ore più calde della
giornata e nei soli giorni a rischio, ma
anche Ance e Artigiani». I segretari
della Fillea Cgil Giampaolo
Ma s t ro g i u s e p p e e della Feneal Uil
Matteo Salvetti commentano le prese
di posizione di questi giorni
sull’emergenza calore e in particolare
sui rischi che corrono 8.000 lavoratori
edili nei cantieri trentini (Il T di ieri e
l’altro ieri). «L’ordinanza che
immaginiamo - sottolineano i
sindacati - è simile a quella emessa da
ormai quasi tutte le Regioni dello
Stivale. Cosa dicono le ordinanze: il
lavoro si sospende nelle ore più calde
al superamento di quanto previsto
dalle circolari Inps e solo nelle zone a
rischio bollino rosso. Quindi in
Trentino non serve a nulla tirare in
ballo la val di Pejo».
«A l l ’Assessore Spinelli - proseguono
Mastrogiuseppe e Salvetti -
vorremmo ricordare che il fondovalle
trentino ha temperature in tutto e per
tutto equiparabili, se non addirittura
maggiori, a quelle della pianura
Padana e non servirebbe nemmeno
puntualizzare che non tutti i cantieri si
trovano alle "alte quote" ricordate dal
direttore Ance. È invece vero il
contrario: la maggior parte dei cantieri
in Trentino si trova alle quote basse e
nelle città, dove la sensazione di caldo
è addirittura accentuata dal
fenomeno della cosiddetta "isola di
calore". Invitiamo quindi anche il
direttore Ance Garbari e il presidente
degli Artigiani De Zordo a consultare
meglio le statistiche relative al clima
Tre n t i n o » .
Secondo i sindacalisti, «nemmeno è
accettabile il rinvio alla responsabilità
delle imprese, perché se le imprese
fossero tutte responsabili non

staremmo qui a discuterne e
nemmeno avremmo vertenze di tutti i
tipi. Nessun sindacato ha, inoltre, mai
richiesto una chiusura totale delle
attività su tutto il territorio
provinciale. Siamo consapevoli che
anche il territorio trentino presenta
una grande varietà di situazioni
climatiche». Ma «l’ordinanza, se ben
confezionata, serve anche alle
imprese almeno per due motivi. Il
primo è che citando l’o rd i n a n z a
pubblica, al superamento delle
condizioni previste dalle norme, non
ci sarebbero contenziosi con l’Inps
che dovrebbe riconoscere la cassa
integrazione senza problemi. Il
secondo è che se ci fosse
u n’ordinanza si potrebbe prevedere
che i ritardi nella consegna delle
opere non potrebbero dar luogo a
contenzioso per ritardata consegna.
Quindi ne guadagnerebbero i

lavoratori con la salute e gli
imprenditori evitando problemi
burocratici; anche quelli legati agli
infortuni conseguenti al colpo di
c a l o re » .
«Infine, vorremmo ricordare alle
associazioni datoriali, senza voler
rubare loro il lavoro, che tra le vittime
di colpo di calore riportate a livello
nazionale ci sono anche piccoli
imprenditori edili artigiani. Si capisce
che, come cantavano i Queen "The
show must go on" , bisogna andare
avanti sempre e comunque ma forse
vale la pena introdurre meccanismi
chiari di divieto per evitare che, alla
prossima ondata di calore - che, non
facciamoci illusioni, inesorabilmente
si presenterà - qualcuno debba vedere
la propria vita messa a repentaglio
dalla mancanza di regole chiare».
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Spiraglio per le lavoratrici del
portierato della Provincia. «Dopo
l'assemblea/presidio della scorsa
settimana, dove si era aperta una
flebile possibilità che anche al
personale con contratto
determinato venisse offerta una
proroga fino al 31 luglio in attesa
di concordare incontri con
l’Agenzia del Lavoro per un
percorso di riqualificazione di
tutto il personale, è stato
comunicato dal dirigente Lu c a
Co m p e r che non vi era alcuna
possibilità di proroga, con la
conseguenza che dal 1° luglio le
5 persone a contratto
determinato sono disoccupate»
affermano Fabio Bertolissi e
Francesca Vespa della Fisascat
Cisl del Trentino che segue la
vertenza. Mercoledì di questa
settimana la Fisascat insieme
alle lavoratrici e lavoratori del
portierato ha fatto una
manifestazione in piazza Dante
in occasione del Consiglio
provinciale (Il T di giovedì). «Una
delegazione della Fisascat Cisl,
accompagnata da una ex
lavoratrice - raccontano
Bertolissi e Vespa - è stata
ricevuta dalla sostituta dirigente
della Provincia S te f a n i a
A l l e g re t t i e dall’a s s e s s o re
Simone Marchiori e
quest’ultimo ha ascoltato le
motivazioni da parte sindacale e
le dichiarazioni di una delle 5 ex
lavoratrici». Che ha detto: «Sono
una cittadina di Trento e ho
lavorato presso le vostre
strutture, mi aspettavo un aiuto
da chi ci rappresenta, invece mi
sono sentita abbandonata e non
parte di questa comunità».
L’assessore Marchiori, alla fine
della riunione - dice il sindacato

- si è preso l’impegno di saggiare
la possibilità di affidare
temporaneamente il servizio ad
u n’altra azienda e
parallelamente ad attivare
l’Agenzia del Lavoro per un
percorso di riqualificazione del
personale in uscita con corsi e
ricerca occupazionale. Inoltre ha
concordato con la sostituta
dirigente Allegretti di verificare
se l’intervento ispettivo nei
confronti della Gsa si sia
concluso e di comunicarci la
procedura corretta per poter
chiedere l’accesso agli atti e
ottenere copia della relativa
re l a z i o n e .
Uno spiraglio, anche se ad oggi,
dicono Bertolissi e Vespa,
«l ’unica certezza che abbiamo è
l’appuntamento presso il
servizio lavoro lunedì 7 luglio
per la chiusura del
provvedimento del
licenziamento collettivo».
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Licenziamenti al portierato
Interviene Marchiori

Carlo Daldoss: «L’Autonomia si
governa a Trento e si difende a
Roma». Qualcuno, però, tra il
pubblico, storce già il naso.
Daldoss e Christian Girardi, usciti da
Fratelli d’Italia dopo il voto a favore
del terzo mandato di Fugatti, entrano
ufficialmente nel gruppo della Civica.
«Abbiamo due sfide davanti — dice
Daldoss, già assessore con la giunta
Rossi (2013-2018) — ritrovare un patto
di fiducia tra politica e cittadini (e cita
Aldo Moro, ndr) e invitare le persone
all’azione, alla partecipazione».
Girardi non le manda a dire alla sua
ex collega di partito Francesca
Gerosa: «Il nostro è un progetto
politico che mira all’unità del
centrodestra, ma dobbiamo smetterla
con il confronto a mezzo stampa».
Gottardi ribadisce il concetto: «Non
sopporteremo più che il dibattito
esca dai luoghi istituzionali».
Poi l’assessore lascia spazio a
Maurizio Fugatti («non c’è alternativa
a lui»), ma prima lancia una
frecciatina al centrosinistra e al suo
ex presidente Lorenzo Dellai:
«Semplicemente Maurizio, non un
principe». «Nel 2018 vinsero i partiti
nazionali, ma nel 2023, grazie anche
all’accordo con il Patt, hanno vinto
meno i partiti e ha vinto di più il
territorio — afferma Fugatti —
Dobbiamo guardare a quell’e l e t to ra to
per cui viene prima l’autonomia e poi
vengono le ideologie, se ci sono. Ben
venga, quindi, un nuovo percorso
politico che va in questa direzione».
Non sarà un principe, ma è arrivata
una benedizione.
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Sala C’erano quasi 200 persone all’incontro

Presidio Fisascat in piazza © Foto Cattani

A rischio Sono ottomila i lavoratori edili che potrebbero essere a rischio caldo nei cantieri

Intesa Da sinistra: Girardi, Daldoss, Fugatti, Gottardi e Masè © Foto di Pierluigi Cattani Faggion

«La Civica pronta ad allargare il campo»
Gottardi: «Serve un’azione politica diversa». Fugatti: «Si vince con le forze territoriali»
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